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Ora so che ce la posso fare anch'io. Come spesso accaduto, stavo in giardino a lavorare nei 

miei orti. Il sole è forte e il vento soffia. Mi chiedo se non sarebbe più piacevole se avessi 

anche io questi leggings. Ad alta voce iniziò a ridere. Ma che domanda é? 

Era sempre abbastanza chiaro che le ragazze indossavano abiti. I pantaloni erano solo per i 

maschi. Naturalmente! Tuttavia, i figli e i nipoti hanno cambiato tutto. Le donne lavoravano 

nelle professioni maschili, andavano nelle scuole superiori, si facevano i capelli corti e 

indossavano pantaloni larghi, lunghi e corti e poi anche quelle calze senza piedi aderenti, 

attillati e sottili. Li chiamavano leggings. Sembra che provenga dall’ americano. Probabilmente 

è anche così. Ho dovuto abituarmi a vedere questi leggins addosso alle persone. Le gambe 

erano visibili da sopra a sotto. Sono strani, quasi volgari, forse anche pericolosi. Se una donna 

o una ragazza li indossa, è ovvio che viene attirata l'attenzione degli uomini. Ho avvisato pure 

le mie figlie e nipoti di non indossare leggings. Non sono adatti, ne femminili, semplicemente 

non belli. Per Niente.  

Ora è il mio turno. Meli sono comprati e me li sono messi. Ci si sente benissimo. Ho aperto 

una porta. Sono stupita? No, sollevata, euforica, rallegrata e libera. Quando ci penso, mi 

sembra di averlo sempre voluto. 

 


